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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

MARINA CORRICELLA

 PROCIDA  [NA]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

Il contesto in cui si trova l'area di cantiere è situato a ponente della Marina di Corricella.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Gli interventi previsti, necessari per una completa e definitiva messa in sicurezza della
Marina Corricella, sono così ripartiti:

Parte d'opera 1 "Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero
funzionale di Marina Corricella" :

A) Potenziamento difesa a mare:

·  Barriere sommerse;

·  Salpamento e riposizionamento massi naturali;

·  Ripascimento parziale arenile esistente all'interno della Marina con la sabbia dilavata

  nel fondale antistante (intervento funzionale alle attività previste per il consolidamento

  del costone ovest);

B)  Recupero funzionale della Marina:

·  Potenziamento scogliera di difesa al piede del muro a mare;

·  Nuova banchina in cls, con relativo impianto di illuminazione;

·  Recupero muro a mare, mediante paratia pali, iniezioni di malta cementizia, ripristino

   paramento murario;

·  Consolidamento banchina est;

·  Risanamento scala Via Carmine di accesso alla Marina;

·  Nuova pavimentazione della Marina;

·  Sostituzione dei corpi illuminanti su palo esistenti;

·  Adeguamento e messa a norma dell'impianto elettrico per la pubblica illuminazione;

C)  Consolidamento e recupero costone Ovest:

·  Decespugliamento costone;

·  Cordolo interrato in cls realizzato sul ciglio del costone, fondato su micropali f200;

·  Cordolo interrato in cls realizzato sull'arenile al piede del costone, fondato su

   micropali f200;

·  Chiodature sulla parete del costone in dissesto;

·  Funi di armatura verticali ed orizzontali;

·  Rete metallica zincata per terra armata;

·  Biostuoia e terreno da coltivo;

·  Piantumazione con specie arbustive.

Parte d'opera 2 "Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di
accesso al Borgo Corricella - superamento barriere architettoniche con
installazione di ascensore pubblico":

 A)  messa in sicurezza e consolidamento:

·  Opere di consolidamento;

·  Opere in c.a.;

·  Opere di sistemazione esterna;

B)  Superamento barriere architettoniche:

·  Ascensori;

C)  Riqualificazione:

·  Opere di sistemazione esterna

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:
ragione sociale: COMUNE DI PROCIDA

indirizzo: VIA LIBERTA' , 12 BIS 80079 PROCIDA [NA]

nella Persona di:

cognome e nome: AMBROSINO RAIMONDO

indirizzo: VIA LIBERTA' 12 BIS 80079 PROCIDA [NA]
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Responsabile dei lavori:
cognome e nome: DE MICHELE GIOACCHINO

indirizzo: VIA LIBERTA', 12 BIS 80079 PROCIDA [NA]

Coordinatore per la progettazione:
cognome e nome: VIGNALE ROSAMARIA

indirizzo: VIA TASSO 428/ A 80127 NAPOLI [NA]

Progettista:
cognome e nome: DE ROSA ROBERTO

indirizzo: VIA TASSO, 428 80127 NAPOLI

Progettista:
cognome e nome: CALABRESE LUIGI

indirizzo: VIA ROMA  PROCIDA
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALBERI • Segnalazione o opere provvisionali e di
protezione al fine di ridurre il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera.

CONDUTTURE SOTTERRANEE • Segnalazione in superficie delle
condutture interrate o in cunicolo (reti di
distribuzione di energia elettrica, acqua,
gas, ecc.) al fine di ridurre il possibile
rischio di intercettazione delle stesse.

SCARPATE • Opere provvisionali e di protezione al
fine di ridurre il possibile rischio di
caduta nelle scarpate.

FALDE • Indagini topografiche e geologiche
dell'area interessata dal cantiere al fine
di escludere e/o ridurre il possibile
rischio di irruzioni di acque di falda in
cantiere.

• Canali di captazione e deflusso di
capacità adeguata alla portata delle
acqua di falda al fine di ridurre il
possibile rischio di irruzioni di acque di
falda in cantiere.

• Pompe idrovore di capacità adeguata
alla portata delle acque di falda al fine
di ridurre il possibile rischio di irruzioni
di acque di falda in cantiere.

FONTI INQUINANTI • Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.

FOSSATI • Adeguate opere provvisionali e di
protezione al fine di ridurre il possibile
rischio di caduta nel fossato.

STRADE • Procedure del codice della strada
per i lavori in prossimità di strade al
fine di ridurre i rischi derivanti dal
traffico circostante.

ABITAZIONI • Autorizzazione da parte del Sindaco • Barriere contro la diffusione del rumore • Riduzione dell'orario di utilizzo delle

SISTEMA PORTUALE ISOLA DI PROCIDA - 1° LOTTO - Pag.  6



CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

delle attività che comportano
elevata rumorosità.

al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ACCESSO DEI MEZZI DI
FORNITURA MATERIALI

• Procedure per l'accesso dei mezzi
di fornitura dei materiali (es.:
accesso autorizzato dal
capocantiere, individuazione del
personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza
del fornitore in cantiere, ecc.).

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI
DI CANTIERE

• Condutture aeree posizionate nelle aree
periferiche del cantiere o collocate ad
una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra, in
modo da preservarle da urti e/o strappi.

• Condutture interrate posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette
meccanicamente in modo da
preservarle da sollecitazioni
meccaniche anomale o da strappi.

• Condutture interrate segnalate in
superficie in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

• Reti indicatrici delle condutture interrate
posizionate appena sotto la superficie
del terreno in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI
CARICO E SCARICO

• Zone di carico e scarico posizionate
nelle aree di periferiche del cantiere in
modo da non intralciare le lavorazioni
presenti.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE • Dichiarazione di conformità degli • Impianto idrico di caratteristiche di
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.) impianti elettrici. sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

IMPIANTI DI TERRA E DI
PROTEZIONE CONTRO LE
SCARICHE ATMOSFERICHE

• Impianto di terra unico per l'intero
cantiere e composto almeno da:
elementi di dispersione; conduttori di
terra; conduttori di protezione; collettore
o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.

• Strutture metalliche presenti in cantiere
protette contro le scariche
atmosferiche.

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI

• Recinzione del cantiere di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: altezza tale da impedire l'accesso
di estranei all'area delle lavorazioni,
resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie, ecc).

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI • Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette
dai rischi connessi con le attività
lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).

VIABILITÀ PRINCIPALE DI
CANTIERE

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza
delle strade e delle rampe tale da
consentire un franco di almeno 0,70
metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

ZONE DI STOCCAGGIO DEI
RIFIUTI

• Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

prossimità degli accessi carrabili e
comunque in maniera da preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

ZONE DI STOCCAGGIO
MATERIALI

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate,
drenate, ecc) scelte in funzione della
viabilità generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora
tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

ANDATOIE E PASSERELLE • Andatoie e passarelle di caratteristiche
di sicurezza adeguate (es.:
dimensionate in relazione alle
specifiche esigenze di percorribilità e di
portata, interrotte da pianerottoli di
riposo, di pendenza adeguata, ecc.)

• Andatoie e passarelle munite di
parapetti e tavole fermapiede verso il
vuoto.

• Andatoie e passerelle munite di
impalcato di sicurezza sovrastante
qualora risultino esposte al pericolo di
caduta di materiale dall'alto.

PARAPETTI • Parapetti di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: costituiti da un corrente
superiore di altezza 1 metro, una tavola
fermapiede e un corrente intermedio).

RECINZIONI DI CANTIERE • Recinzione del cantiere di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: altezza tale da impedire l'accesso
di estranei all'area delle lavorazioni,
resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie, ecc).

UFFICI • Posti di lavoro dotati di porte di
emergenza.

• Posti di lavoro areati e riscaldati.

• Posti di lavoro illuminati con luce
naturale e artificiale.

• Posti di lavoro con pavimenti, pareti e
soffitti dei locali di caratteristiche
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

adeguate.

• Posti di lavoro con finestre e lucernari di
caratteristiche adeguate.

• Posti di lavoro con porte e portoni in
numero, posizione, dimensione e
materiali di caratteristiche adeguate.

GRU • Posizione di eventuali altre gru e/o
strutture che possono interferire
con le manovre.

• Gru a torre con caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: conformità alle
specifiche disposizioni legislative, ecc).

• Stabilità della base di appoggio.

• Distanza di sicurezza dalle linee
elettriche aeree in tensione: a) 3 metri,
per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri,
per tensioni superiori a 1 kV fino a 30
kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a
30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per
tensioni superiori a 132 kV.

• Divieto di movimentazione dei carichi su
posti di lavoro e/o di passaggio.

IMPIANTO DI ADDUZIONE DI
ACQUA

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

IMPIANTO DI ADDUZIONE DI
ENERGIA DI QUALSIASI TIPO

• Impianto di energia di qualsiasi tipo di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: tubature ben raccordate tra loro e,
se non interrate, devono risultare
assicurate a parti stabili della
costruzione o delle opere provvisionali,
ecc).

IMPIANTO ELETTRICO DI
CANTIERE

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

MEZZI D'OPERA • Verifiche preliminari (es.: esistenza
di vincoli da ostacoli, da limitazioni
di carico, scarpate, pendenze, ecc)
dell'area di manovra.

PERCORSI PEDONALI • Percorsi pedonali di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: viottoli e scale
con gradini ricavati nel terreno provvisti
di parapetto, alzate dei gradini ricavati
nel terreno sostenute con tavole e
paletti robusti, ecc).

VIABILITÀ AUTOMEZZI E
PEDONALE

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza
delle strade e delle rampe tale da
consentire un franco di almeno 0,70
metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

• Percorsi pedonali di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: viottoli e scale
con gradini ricavati nel terreno provvisti
di parapetto, alzate dei gradini ricavati
nel terreno sostenute con tavole e
paletti robusti, ecc).

VIABILITÀ PRINCIPALE DI
CANTIERE PER MEZZI MECCANICI

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza
delle strade e delle rampe tale da
consentire un franco di almeno 0,70
metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

ATTREZZATURE PER IL PRIMO
SOCCORSO

• Contenuto del pacchetto di
medicazione: 1) due paia di guanti
sterili monouso;  2) un flacone di
soluzione cutanea di iodopovidone al
10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone
di soluzione fisiologica (sodio cloruro
0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di
garza sterile 18 x 40 in busta singola;
5) tre compresse di garza sterile 10 x
10 in buste singole;  6) una pinzetta da
medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una
confezione di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata
alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12)
un laccio emostatico;  13) una
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

confezione di ghiaccio pronto uso;  14)
un sacchetto monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di
usare i presidi suddetti e di prestare i
primi soccorsi in attesa del servizio di
emergenza.

• Contenuto cassetta di pronto soccorso:
1) cinque paia di guanti sterili monouso;
2) una visiera paraschizzi;  3) un
flacone di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;
4) tre flaconi di soluzione fisiologica
(sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci
compresse di garza sterile 10 x 10 in
buste singole;  6) due compresse di
garza sterile 18 x 40 in buste singole;
7) due teli sterili monouso;  8) due
pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete
elastica di misura media;  10) una
confezione di cotone idrofilo;  11) due
confezioni di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto
alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14)
tre lacci emostatici;  15) due confezioni
di ghiaccio pronto uso;  16) due
sacchetti monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18)
un apparecchio per la misurazione della
pressione arteriosa.

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA • Illuminazione sussidiaria sufficiente per
intensità, durata, per numero e
distribuzione delle sorgenti luminose,
nei luoghi nei quali la mancanza di
illuminazione costituirebbe pericolo.

SEGNALETICA DI SICUREZZA • Segnaletica di sicurezza quando
risultano rischi che non possono essere
evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi
tecnici di protezione collettiva.

SERVIZI DI GESTIONE DELLE
EMERGENZE

• Attivazione dei necessari servizi per
la gestione delle emergenze.
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Cantiere stradale]

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Cantiere stradale]

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ridurre l'esposizione al rumore una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella”
\RECUPERO FUNZIONALE DELLA MARINA]

Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori
eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella”
\RECUPERO FUNZIONALE DELLA MARINA]

Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori
eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto si passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Realizzazione di banchina  EST (mezzi marittimi) [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \RECUPERO
FUNZIONALE DELLA MARINA]

Realizzazione di banchina in scogliera, formati da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza categoria) fondati su di un basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito
con mezzi marittimi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO AD UN
RISCHIO DI ANNEGAMENTO

Annegamento
• Programma di pronto intervento per

il salvataggio delle persone
sorprese da irruzioni d'acqua o
cadute in acqua.

Annegamento
• Salvagente ad anello con fune in

prossimità delle lavorazioni.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
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LAVORAZIONE: Realizzazione di banchina  EST (mezzi marittimi) [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \RECUPERO
FUNZIONALE DELLA MARINA]

Realizzazione di banchina in scogliera, formati da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza categoria) fondati su di un basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito
con mezzi marittimi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per esterni in pietra [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \RECUPERO FUNZIONALE
DELLA MARINA]

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per esterni in pietra [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \RECUPERO FUNZIONALE
DELLA MARINA]

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (elevata frequenza)
• Compiti tali da evitare prolungate

sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \RECUPERO FUNZIONALE DELLA
MARINA]

Realizzazione di impianto elettrico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \RECUPERO FUNZIONALE DELLA
MARINA]

Realizzazione di impianto elettrico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Perforazioni per micropali [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \CONSOLIDAMENTO E RECUPERO
COSTONE OVEST\ POTENZIAMENTO DIFESA AL PIEDE COSTONE ]

Perforazione per micropali tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario
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LAVORAZIONE: Perforazioni per micropali [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \CONSOLIDAMENTO E RECUPERO
COSTONE OVEST\ POTENZIAMENTO DIFESA AL PIEDE COSTONE ]

Perforazione per micropali tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Urti, colpi, impatti, compressioni
• Schermi protettivi, in prossimità del foro

di perforazione, a salvaguardia del
personale addetto.

LAVORAZIONE: Getto di calcestruzzo per micropali [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \CONSOLIDAMENTO E
RECUPERO COSTONE OVEST\ POTENZIAMENTO DIFESA AL PIEDE COSTONE ]

Esecuzione di getti di calcestruzzo per micropali tipo Radice e immissione di aria compressa per favorire la completa diffusione del calcestruzzo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati
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LAVORAZIONE: Getto di calcestruzzo per micropali [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \CONSOLIDAMENTO E
RECUPERO COSTONE OVEST\ POTENZIAMENTO DIFESA AL PIEDE COSTONE ]

Esecuzione di getti di calcestruzzo per micropali tipo Radice e immissione di aria compressa per favorire la completa diffusione del calcestruzzo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Getti, schizzi
• Nelle operazioni di getto, durante lo

scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso
di getto con pompa) deve essere
ridotta al minimo.

LAVORAZIONE: Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella”
\CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COSTONE OVEST\STABILIZZAZIONE SCARPATE]

Posa in opera della rete zincata di acciaio per il rivestimento della scarpata e dei cavi di acciaio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
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LAVORAZIONE: Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella”
\CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COSTONE OVEST\STABILIZZAZIONE SCARPATE]

Posa in opera della rete zincata di acciaio per il rivestimento della scarpata e dei cavi di acciaio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Posa di biostuoia [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COSTONE
OVEST\STUOIE E CHIODATURE]

Posa di biostuoia lungo il versante e sua picchettatura.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello

SISTEMA PORTUALE ISOLA DI PROCIDA - 1° LOTTO - Pag. 23



LAVORAZIONE: Posa di biostuoia [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COSTONE
OVEST\STUOIE E CHIODATURE]

Posa di biostuoia lungo il versante e sua picchettatura.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Postazioni di lavoro sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Chiodature dei terreni  [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COSTONE
OVEST\STUOIE E CHIODATURE]

Stabilizzazione di pendii naturali e scarpate artificiali mediante chiodatura dei suoli (tecnica del soil nailing). Durante la fase lavorativa si prevede: esecuzione delle chiodature nel terreno nel numero e nella
posizione stabilita in fase di progetto, posa in opera ed ancoraggio alle chiodature delle georeti o dei biofeltri, posa in opera della rete metallica zincata o delle rete plastificata, intasamento dei vuoti della
georete e successiva idrosemina.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
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LAVORAZIONE: Chiodature dei terreni  [Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recupero funzionale di Marina Corricella” \CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COSTONE
OVEST\STUOIE E CHIODATURE]

Stabilizzazione di pendii naturali e scarpate artificiali mediante chiodatura dei suoli (tecnica del soil nailing). Durante la fase lavorativa si prevede: esecuzione delle chiodature nel terreno nel numero e nella
posizione stabilita in fase di progetto, posa in opera ed ancoraggio alle chiodature delle georeti o dei biofeltri, posa in opera della rete metallica zincata o delle rete plastificata, intasamento dei vuoti della
georete e successiva idrosemina.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella -
superamento barriere architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\CONSOLIDAMENTO MURARIO]

Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori
eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

SISTEMA PORTUALE ISOLA DI PROCIDA - 1° LOTTO - Pag. 25



LAVORAZIONE: Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella -
superamento barriere architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\CONSOLIDAMENTO MURARIO]

Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori
eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto si passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella -
superamento barriere architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\PULIZIA SCARPATA]

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza
e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in testa al versante.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE

Caduta dall'alto
• Accesso al fondo dello scavo

tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
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LAVORAZIONE: pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella -
superamento barriere architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\PULIZIA SCARPATA]

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza
e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in testa al versante.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Seppellimento, sprofondamento
• Depositi di materiali posizionati

lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

scavo.

Seppellimento, sprofondamento
• Armature del fronte dello scavo quando

siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere
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LAVORAZIONE: pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella -
superamento barriere architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\PULIZIA SCARPATA]

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza
e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in testa al versante.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella -
superamento barriere architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\STABILIZZAZIONE SCARPATE]

Posa in opera della rete zincata di acciaio per il rivestimento della scarpata e dei cavi di acciaio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
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LAVORAZIONE: Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella -
superamento barriere architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\STABILIZZAZIONE SCARPATE]

Posa in opera della rete zincata di acciaio per il rivestimento della scarpata e dei cavi di acciaio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Posa di biostuoia [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere architettoniche con
installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\STUOIE E CHIODATURE]

Posa di biostuoia lungo il versante e sua picchettatura.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Posa di biostuoia [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere architettoniche con
installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\STUOIE E CHIODATURE]

Posa di biostuoia lungo il versante e sua picchettatura.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Chiodature dei terreni  [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere architettoniche con
installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\STUOIE E CHIODATURE]

Stabilizzazione di pendii naturali e scarpate artificiali mediante chiodatura dei suoli (tecnica del soil nailing). Durante la fase lavorativa si prevede: esecuzione delle chiodature nel terreno nel numero e nella
posizione stabilita in fase di progetto, posa in opera ed ancoraggio alle chiodature delle georeti o dei biofeltri, posa in opera della rete metallica zincata o delle rete plastificata, intasamento dei vuoti della
georete e successiva idrosemina.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea
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LAVORAZIONE: Chiodature dei terreni  [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere architettoniche con
installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\STUOIE E CHIODATURE]

Stabilizzazione di pendii naturali e scarpate artificiali mediante chiodatura dei suoli (tecnica del soil nailing). Durante la fase lavorativa si prevede: esecuzione delle chiodature nel terreno nel numero e nella
posizione stabilita in fase di progetto, posa in opera ed ancoraggio alle chiodature delle georeti o dei biofeltri, posa in opera della rete metallica zincata o delle rete plastificata, intasamento dei vuoti della
georete e successiva idrosemina.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Posa di conduttura idrica [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere architettoniche con
installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\REGIMENTAZIONE ACQUE]

Posa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O

Caduta dall'alto
• Accesso al fondo dello scavo

tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.
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LAVORAZIONE: Posa di conduttura idrica [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere architettoniche con
installazione di ascensore pubblico” \MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE\REGIMENTAZIONE ACQUE]

Posa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto si passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto ascensore [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere
architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE]

Realizzazione di impianto ascensore.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto ascensore [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere
architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE]

Realizzazione di impianto ascensore.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto si passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per esterni in pietra [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere
architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \RIQUALIFICAZIONE BELVEDERE]

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
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LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per esterni in pietra [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere
architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \RIQUALIFICAZIONE BELVEDERE]

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (elevata frequenza)
• Compiti tali da evitare prolungate

sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere
architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \RIQUALIFICAZIONE BELVEDERE]

Realizzazione di impianto elettrico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

SISTEMA PORTUALE ISOLA DI PROCIDA - 1° LOTTO - Pag. 34



LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere
architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \RIQUALIFICAZIONE BELVEDERE]

Realizzazione di impianto elettrico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere
architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \RIQUALIFICAZIONE BELVEDERE]

Posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
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LAVORAZIONE: Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere [Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al Borgo Corricella - superamento barriere
architettoniche con installazione di ascensore pubblico” \RIQUALIFICAZIONE BELVEDERE]

Posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

non brusco

Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 4457

Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 Note

Fasi
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Cantiere stradale

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 127 gg

Parte d’opera 1 “Lavori urgenti per la messa in sicurezza ed il recuper...

RECUPERO FUNZIONALE DELLA MARINA

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 23 gg

Realizzazione di banchina  EST (mezzi marittimi) 21 gg

Posa di pavimenti per esterni in pietra 5 gg

Realizzazione di impianto elettrico 4 gg

CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COSTONE OVEST

 POTENZIAMENTO DIFESA AL PIEDE COSTONE

Perforazioni per micropali 5 gg

Getto di calcestruzzo per micropali 5 gg

STABILIZZAZIONE SCARPATE

Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate 9 gg

STUOIE E CHIODATURE

Posa di biostuoia 2 gg

Chiodature dei terreni 7 gg

Parte d’opera 2 “Riqualificazione belvedere Callia e creazione di siste...

MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE

CONSOLIDAMENTO MURARIO

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 5 gg

PULIZIA SCARPATA

pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici 5 gg

STABILIZZAZIONE SCARPATE

Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate 7 gg

STUOIE E CHIODATURE

Posa di biostuoia 6 gg

Chiodature dei terreni 2 gg

REGIMENTAZIONE ACQUE

Posa di conduttura idrica 5 gg

SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

Realizzazione di impianto ascensore 35 gg
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Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 Note

Fasi

RIQUALIFICAZIONE BELVEDERE

Posa di pavimenti per esterni in pietra 5 gg

Realizzazione di impianto elettrico 5 gg

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 2 gg

Legenda zone
Zona Colore

CANTIERE

LAVORI A MARE

BANCHINA

COSTONE OVEST

MESSA IN SICUREZZA BELVEDERE

ASCENSORE

BELVEDERE

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI

N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

01 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Caduta di
materiale dall'alto o a livello.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

02 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Realizzazione di banchina  EST
(mezzi marittimi)

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

03 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Caduta di
materiale dall'alto o a livello.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

04 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Caduta di
materiale dall'alto o a livello.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

05 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Posa di biostuoia

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

06 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Chiodature dei terreni

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Rumore
per "Operatore trivellatrice".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

07 • Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

• Posa di biostuoia

Rischi trasmissibili:
Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

08 • Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

• Chiodature dei terreni

Rischi trasmissibili:
Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento;
Rumore per "Operatore
trivellatrice".

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

09 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Perforazioni per micropali

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Rumore
per "Operatore dumper"; Rumore
per "Operatore trivellatrice".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

10 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Getto di calcestruzzo per
micropali

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

11 • Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

• Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

Rischi trasmissibili:
Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Utilizzo di casco

12 • Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate

• Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

Rischi trasmissibili:

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento; Caduta
di materiale dall'alto o a livello.

dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

13 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• pulizia e riprofilatura del terreno
eseguito con mezzi meccanici

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

14 • Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

• pulizia e riprofilatura del terreno
eseguito con mezzi meccanici

Rischi trasmissibili:
Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

15 • Posa di biostuoia

• pulizia e riprofilatura del terreno
eseguito con mezzi meccanici

Rischi trasmissibili:
Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

16 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Posa di biostuoia

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

17 • Realizzazione di banchina  EST
(mezzi marittimi)

• Posa di biostuoia

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

18 • Realizzazione di banchina  EST
(mezzi marittimi)

• Posa di conduttura idrica

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi,
impatti, compressioni.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

19 • Realizzazione di banchina  EST
(mezzi marittimi)

• Chiodature dei terreni

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Rumore
per "Operatore trivellatrice".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

20 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Caduta di
materiale dall'alto o a livello.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

21 • Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

• Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate

Rischi trasmissibili:
Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

22 • Consolidamento di muratura con
iniezioni di miscele cementizie

• Posa di biostuoia

Rischi trasmissibili:
Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

23 • Chiodature dei terreni

• Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate

Rischi trasmissibili:
Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento;
Rumore per "Operatore
trivellatrice"; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di casco
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

24 • Realizzazione di banchina  EST
(mezzi marittimi)

• Realizzazione di impianto
ascensore

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Rumore
per "Elettricista (ciclo completo)".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

25 • Posa di pavimenti per esterni in
pietra

• Realizzazione di impianto
ascensore

Rischi trasmissibili:
Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento;
Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

26 • Chiodature dei terreni

• Realizzazione di impianto
ascensore

Rischi trasmissibili:
Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento;

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

Rumore per "Operatore
trivellatrice"; Rumore per
"Elettricista (ciclo completo)".

dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

27 • Realizzazione di impianto
ascensore

• Posa di pavimenti per esterni in
pietra

Rischi trasmissibili:
Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"; Inalazione polveri,
fibre; Investimento, ribaltamento.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

28 • Realizzazione di impianto
ascensore

• Posa di conduttura idrica

Rischi trasmissibili:
Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

29 • Posa di pavimenti per esterni in
pietra

• Posa di pavimenti per esterni in
pietra

Rischi trasmissibili:
Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

30 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Realizzazione di impianto

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

ascensore

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Rumore
per "Elettricista (ciclo completo)".

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

antipolvere

31 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Posa di pavimenti per esterni in
pietra

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

32 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Realizzazione di impianto
elettrico

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Rumore
per "Elettricista (ciclo completo)".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

33 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Chiodature dei terreni

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Rumore
per "Operatore trivellatrice".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

protezione individuale idonei alle attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

34 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Posa di pavimenti per esterni in
pietra

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

35 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Realizzazione di impianto
elettrico

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Rumore
per "Elettricista (ciclo completo)".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

36 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Posa di panchine, cestini,
fontanelle e fioriere

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

37 • Allestimento di cantiere
temporaneo su strada

• Posa di conduttura idrica

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi,
impatti, compressioni.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE,
MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

Modalità di cooperazione fra le imprese.

Al fine di coordinare le diverse imprese, le cui attività si sovrapporranno durante l'espletamento dei lavori, è opportuni prevedere una
serie di incontri e riunioni periodiche tra le diverse figure professionali, tra cui:

Responsabili e membri dei Servizi di Prevenzione e Protezione delle imprese;

Rappresentanti dei lavoratori delle imprese;

Medici competenti;

Responsabile dei lavori;

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;

Capo cantiere.

Durante le riunioni sarà bene concordare i tempi e le procedure di intervento delle singole imprese, comunicando le situazioni di
pericoli e stabilendo le conseguenti misure organizzative e tecniche da intraprendere.

Le riunioni per la sicurezza dovranno avere una periodicità: (da stabilire con il coordinatore della sicurezza in caso di esecuzione).

Durante lo svolgimento dei lavori è prevedibile una possibile interazione di più imprese specializzate in settori diversi.

Nel caso in esame le fasi maggiormente interessate dalla compresenza di più imprese sono le seguenti:

Scavi fossati;

Opere d'arte ed idrauliche;

Stesa conglomerati bituminosi;

Compito del coordinatore per l'esecuzione dei lavori sarà quello di concentrare maggiormente l'attenzione sulle fasi lavorative di cui
sopra, presiedendo il coordinamento fra i lavoratori delle diverse imprese e vigilando sul rispetto delle principali norme di sicurezza del
presente piano.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

$CANCELLARE$

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del
RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.

$CANCELLARE$

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

Organizzazione delle emergenze.

Procedura di emergenza in caso di incendio

1. Incendi di piccola entità (controllabili con l'ausilio degli estintori disponibili)

Chiunque individui focolai di incendio deve, prima di tutto, mantenere la calma, per poter valutare immediatamente la gravità
dell'incendio e adottare i seguenti provvedimenti:
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informare immediatamente i lavoratori che possono essere interessati all'incendio;

intervenire tempestivamente con estintori;

far informare, in ogni caso, il responsabile dell'emergenza e mettersi a sua disposizione;

a fuoco estinto, controllare accuratamente la praticabilità del luogo e l'avvenuto spegnimento delle braci con il responsabile
dell'emergenza;

2. Incendi di entità superiori

2.1. Chiunque rileva un incendio non controllabile con gli estintori disponibili deve, innanzitutto, mantenere la calma per poter
valutare la gravità dell'incendio e adottare immediatamente i seguenti provvedimenti:

dare l'allarme e fare allontanare tutte le persone interessate dall'incendio (se sono stati coinvolti lavoratori, mettere in atto la procedura
di Pronto Soccorso);

azionare eventuali impianti fissi di spegnimento;

informare immediatamente il responsabile dell'emergenza e mettersi a sua disposizione;

richiedere l'intervento dei vigili del fuoco e delle eventuali squadre di emergenza aziendali.

Il responsabile dell'emergenza avrà cura di:

richiedere l'intervento dei Soccorsi esterni e attivare le squadre di emergenza;

intervenire tempestivamente sul luogo dell'incendio e coordinare le squadre di emergenza;

fare allontanare dalla zona eventuali materiali infiammabili;

assicurarsi che non vi siano lavoratori ancora presenti sul luogo dell'incendio,

interrompere l'alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata dall'incendio;

azionare eventuali impianti fissi di spegnimento;

mettersi a disposizione delle squadre di soccorso esterne.

3. Regole comuni per tutti i lavoratori

A seguito dell'allarme lanciato come ai punti precedenti, ogni lavoratore deve:

abbandonare il luogo di lavoro e prodigarsi, nell'ambito delle proprie conoscenze e capacità, per spegnere i focolai in essere se trattasi
di incendi di piccola entità;

abbandonare i luoghi di lavoro a rischio utilizzando le vie e le uscite di emergenza;

mantenere la calma, non correre, non spintonare gli altri lavoratori;

cercare di procedere in modo ordinato;

rispettare le indicazioni dei responsabili dell'emergenza;

recarsi e attendere nel punto di raccolta indicato dai responsabili dell'emergenza.

Procedura in caso di infortunio

In caso di infortunio sul lavoro il Responsabile di Cantiere dovrà dare immediata comunicazione telefonica e scritta al servizio del
personale precisando il luogo, l'ora e la causa dell'infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni dell'evento.

Il Responsabile di Cantiere provvederà ad emettere in doppia copia "richiesta di visita medica"  (evidenziando il codice fiscale
dell'Azienda) ed accompagnerà l'infortunato all'ambulatorio INAIL o al più vicino Pronto Soccorso, verificando la esattezza delle
dichiarazioni richieste.

Qualora l'infortunio determini una inabilità temporanea al lavoro superiore a giorni tre, il Servizio del personale provvederà a
trasmettere entro 48 ore dalla data dell'infortunio:

al Commissariato di P.S. o, in mancanza al Sindaco competente per territorio, la Denuncia di Infortunio sul lavoro debitamente
compilata;

alla sede INAIL competente la Denuncia di Infortunio evidenziando il codice fiscale dell'Azienda.

Entrambe le denuncie dovranno essere corredate di una copia del Certificato medico che sarà stato rilasciato dai sanitari
dell'ambulatorio INAIL o del Pronto Soccorso.

In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito trasmessa ai Carabinieri o al
Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è verificato l'infortunio.

Il Servizio del Personale dietro informazione del Responsabile di Cantiere da comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente,
entro 24 ore solari, facendo quindi seguire tempestivamente l'invio della denuncia di Infortunio.

Analoga comunicazione telefonica e/o telegrafica sarà data dal Responsabile di Cantiere alla Direzione Generale dell'Impresa.

Si dovrà provvedere alla trascrizione dell'infortunio sul Registro degli Infortuni seguendo attentamente la numerazione progressiva. (Il
numero deve poi essere quello della Denuncia INAIL).

Al termine dello stato di inabilità temporanea al lavoro, il servizio del Personale dovrà:

ricevere la certificazione medica attestante l'avvenuta guarigione;

rilasciare il benestare alla ripresa del lavoro;

il Responsabile di Cantiere annoterà sul Registro Infortuni la data di rientro del lavoratore infortunato ed il numero dei giorni di assenza
complessivamente effettuati.

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
  Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __56__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __56__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel
PSC/PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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